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Finanza & Mercati

nari indiani ed era una delle più at-
tese di un anno caratterizzato da 
collocamenti di piccole dimensioni 
(solo due le Ipo da oltre  500 milioni 
di dollari), ma complessivamente di 
successo. Delle società entrate sul 
mercato, circa l’80% oggi viene 
scambiata a valori superiori a quelli 
del collocamento, un dato lusin-
ghiero rispetto alle media asiatica 
del 62 per cento.

Il valore complessivo delle Ipo 
del 2023, intorno ai 5 miliardi di 

dollari, resta però inferiore  rispetto 
al 2022 e ancor di più rispetto al 
2021. In parte perché l’anno è inizia-
to all’insegna della prudenza e in 
parte perché le dimensioni delle of-
ferte si sono ridotte, passando da 
una media di 19 miliardi di rupie 
(228 milioni di dollari) per emissio-
ne nel 2021 a 15 miliardi di rupie nel 
2022 (nonostante l’Ipo monstre di 
Life Insurance Corporation), a nove 
miliardi di rupie quest’anno, meno 
della metà rispetto a due anni fa.

India. In Borsa Tata Technologies

Atpi rileva il 100% di fast
Il gruppo multinazionale Atpi  ha 
acquisito il 100% di Fast. Con 
sede a Ravenna, quest’ultima 
organizza soluzioni di viaggio 

per eventi  specialistici di punta 
nel motorsport. Il venditore è 
stato assistito per gli aspetti 
finanziari da Broletto 
Corporate Advisory.

Marco Masciaga
Dal nostro corrispondente
NEW DELHI

Era da ben 19 anni che una società 
del Gruppo Tata non andava in Bor-
sa e quando ieri mattina sono ini-
ziate le contrattazioni dei titoli di 
Tata Technologies Limited, gli in-
vestitori hanno confermato la loro 
fiducia nel gruppo e il loro interesse 
in  questa ennesima ramificazione 
della conglomerata di Mumbai.

I titoli di Tata Technologies – una 
società specializzata in R&D, engi-
neering e sviluppo di prodotto prin-
cipalmente nel settore dell’automo-

Il fondo Bravo 
Capital 
accelera sul 
polo digitale

Carlo Festa
MILANO

Il fondo Bravo Capital Partners 
accelera sul polo dedicato alla tra-
sformazione digitale delle azien-
de italiane. La controllata  Lode-
star ha  rilevato il 100% di Logical 
System  e di Icubed, operazioni 
che permettono di rafforzare  l’of-
ferta e il posizionamento in termi-
ni di soluzioni e servizi IT, oltre 
che il coverage geografico dive-
nendo così un player nazionale, 
sia in ambito piccole e medie im-
prese  che enterprise.

Nell’ambito dell’operazione i 
soci di Logical System e di Icubed 
reinvestiranno divenendo soci di 
Lodestar. Logical System è una 
software house con sede a Jesi, 
con competenze in ambito Mi-
crosoft Business Central. All’in-
terno del gruppo Logical System 
ci sono le società BS (con sedi a 
Salerno e Roma), storica società 
che opera in ambito Microsoft 
Business Central, e Synergical, 
società software con soluzioni 
integrate per la gestione del busi-
ness digitale. Icubed, con sede a 
Milano e Melfi, è una società di 

consulenza IT con competenze 
sulla piattaforma tecnologica di 
Microsoft e  in ambito cloud, se-
curity e  intelligenza artificiale.

Lodestar nasce su iniziativa d el 
private equity Bravo Capital Part-
ners II  al fianco dei soci di Microsys, 
Zerouno Informatica  e Geos Con-
sult:  ha iniziato il suo percorso a di-
cembre 2022 con l’acquisizione del 
100% di Microsys, Zerouno e Geos 
Consult, società altamente sinergi-
che e complementari tra loro. Mi-
crosys, con sede a Milano e Torino, 
è una realtà di riferimento nella 
consulenza IT sulla piattaforma 
tecnologica di Microsoft cloud, se-
curity  ed infrastrutture. Zerouno, 
con sede a Brescia, è una realtà sto-
rica attiva nei servizi IT service de-
sk, servizi di datacenter e cloud, cy-
bersecurity. Geos Consult , infine, 
con sede a Desio ed uffici a Milano 
e Stabio, è una società IT con com-
petenze in ambito sviluppo appli-
cativo custom. A settembre 2023, si 
è unito al gruppo Fabio Luinetti in 
qualità di Ceo di Lodestar, con 
l’obiettivo di massimizzare le note-
voli sinergie tra le aziende. Luinetti 
ha un’esperienza trentennale nel 
mondo dell’ICT avendo ricoperto 
posizioni di leadership in Citrix, 
Oracle e Microsoft. Il management 
team di Lodestar verrà rafforzato 
mediante l’ingresso di un Cfo di 
gruppo nel mese di gennaio 2024 
ed un HR director entro i primi me-
si del 2024. Con l’ingresso di Icubed 
e Logical System in Lodestar, il 
gruppo dispone di oltre 500 pro-
fessionisti, con un giro d’affari pari 
a circa 60 milioni previsti per 
l’esercizio 2023.

Lodestar è stata assistita da Bo-
nelli Erede, Deloitte, EY. Ethica 
M&A Advisory ha agito in qualità di 
advisor finanziario di Lodestar 
nell’ambito dell’operazione di ac-
quisizione di Icubed . I soci di Icu-
bed sono stati assistiti da Russo De 
Rosa. Gli azionisti di Logical Sy-
stem sono stati assistiti dallo stu-
dio SLT Strategy Legal Tax. Banca 
IFIS ed Illimity Bank hanno finan-
ziato l’operazione con l’assistenza 
legale di Orrick.
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Tata Tech debutta in Borsa col botto 
tive – hanno guadagnato fino al 180 
per cento. Alla chiusura delle con-
trattazioni al Bse, il titolo segnava 
+162,85% rispetto al prezzo di collo-
camento di 500 rupie.

Nata nel 1994 come uno spin off 
di Tata Motors, Tata Technologies  
ha suscitato l’interesse degli inve-
stitori non appena ha annunciato la 
sua offerta pubblica d’acquisto, o 
Ipo, ricevendo richieste di sotto-
scrizione superiori di 69 volte ri-
spetto all’entità del collocamen-
to. Per questa e altre ragioni (l’indi-
ce Sensex quest’anno guadagna il 
9,52% e il Nifty il 10,64%)  in molti si 
aspettavano un inizio di contratta-
zioni vivace, ma la fiammata della 
prima seduta ha superato le attese, 
facendone la quotazione di maggior 
successo della Borsa indiana tra 
quelle di stazza comparabile.

L’ultima volta che il gruppo Tata 
ha quotato una sua società era il 
2004. Da allora Tata Consultancy 
Services, o Tcs, ha reso mediamente 
il 21% annuo ai suoi azionisti, facen-
do meglio del 16% realizzato media-
mente dall’indice Sensex.

La quotazione da 365 milioni di 
dollari di Tata Technologies è la 
205esima del 2023 sui mercati azio-

Tata Technologies ha il suo quar-
tier generale a Pune, nello Stato oc-
cidentale del Maharashtra, e un’im-
portante sede nordamericana a De-
troit. La neoquotata è specializzata 
in soluzioni ingegneristiche chiavi 
in mano e genera il 70% dei suoi ri-
cavi dal settore automotive grazie 
alla collaborazione con Tata Mo-
tors, la società del gruppo che, oltre 
a essere uno dei principali player sul 
mercato indiano, controlla anche 
due marchi di lusso come Jaguar e 
Land Rover. Tra le società esterne al 
perimetro del Gruppo Tata che han-
no relazioni commerciali intense 
con la neoquotata spicca la vietna-
mita Vinfast.

«L’Ipo apre nuove opportunità di 
crescita e approfondisce la nostra 
comprensione di come intendiamo 
sfruttare il supporto dei mercati fi-
nanziari in futuro», ha dichiarato il 
chief executive officer di Tata Tech-
nologies, Warren Harris, durante la 
cerimonia di quotazione a Mumbai. 
La società ha un piano di diversifi-
cazione delle proprie attività diretto 
principalmente verso tre direttrici: 
trasporti, mobilità elettrica e indu-
stria aerospaziale.
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‘ Con le acquisizioni, 
il gruppo ha un giro 
d’affari pari a circa
 60 milioni previsti 
per l’esercizio 2023

La società del gruppo 
indiano esordisce con 
un rialzo del titolo del 162%

Matricole

L’interesse era evidente già 
dalla domanda in Ipo, 
69 volte superiore all’offerta

REUTERS

Tramite Lodestar è stato  
rilevato il 100% di Logical 
System di Icubed

Private equity

Crack bancari, 
  risparmiatori 
beffati nel film 
di Albanese

Vitaliano D’Angerio

Una lunghissima serie di crack ban-
cari con migliaia di risparmiatori 
beffati. Tanti articoli   e inchieste 
hanno raccontato le loro storie su 
Plus24, il settimanale di finanza 
personale del Sole 24 Ore. Adesso 
tocca al cinema. Sul grande scher-
mo, in questi giorni, viene  proietta-
to il film di Antonio Albanese, Cento 
domeniche. L’attore ha abbando-
nato i panni comici per indossare 
quelli tragici di Antonio Riva, torni-
tore in pensione che aveva un solo 
sogno: accompagnare la figlia al-
l’altare e pagare, come tradizione, le 
spese della festa di matrimonio.

La storia di Antonio Riva con-
densa quelle dei tantissimi  rispar-
miatori italiani che da Nord a Sud 
sono stati coinvolti nei crack banca-
ri: dalle Popolari venete, passando 
per CariFerrara e Banca Marche. Ma 
nel film, emerge che pure i dipen-
denti bancari sono stati vittime del-
le  pressioni commerciali messe  al 
bando da un accordo, firmato nel 
2017, e ora inserito nell’ultimo con-
tratto collettivo nazionale del credi-
to siglato il 23 novembre scorso da 
Abi e sindacati bancari. 

E di tutto questo potrete leggere 
domani su Plus24 in edicola con il 
Sole 24 Ore. 
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 Storie di investitori e bancari 
tra pressioni commerciali 
e promesse di rendimento

Domani su Plus24

La cover di Plus24 domani in 
edicola. In primo piano il punto 
sui crack bancari degli ultimi 
anni e l’esito 
per i risparmiatori traditi

plus24
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